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L’IMPRESA DI AGGIUSTARE IL MONDO/6 
Nel percorso che abbiamo iniziato di cerca-
re di dare concretezza alle parole del nostro 
Vescovo Mario che ogni tanto fa risuonare 
nei suoi discorsi e omelie (“Mettere mano 
all’impresa di aggiustare il mondo”), ci im-
battiamo nell’impresa che ci vede tutti coin-
volti in seguito alla grave emergenza sanita-
ria dalla quale lentamente stiamo uscendo. 
Cosa vuol dire aggiustare il mondo tenendo 
lo sguardo di fede su quello che è successo e 
ci ha sconvolto?  
Nel cuore dell’epidemia, Erri De Luca, scri-
veva: “La polmonite che soffoca il respiro, sta a 
specchio dell’espansione umana che soffoca l’am-
biente. L’ammalato chiede aria e aiuto a nome di 
se stesso e del pianeta intero” (la Repubblica 
18.3.2020). 
Lo sviluppo a cui eravamo abituati, con i 
suoi successi, con il benessere che ha appor-
tato a tanti, non è stato sufficientemente 
attento a salvaguardare il pianeta, l’abbiamo 
soffocato, depredato. E l’immagine del ma-
lato di Covid 19 a cui manca il respiro è il 
segno planetario, proprio come lo è stata 
questa epidemia, del pianeta che fa fatica a 
respirare perché soffocato dall’inquinamen-
to, dallo sfruttamento delle risorse ambien-
tali e umane. 
Papa Francesco proprio su questi temi ave-
va scritto un’enciclica cinque anni fa la 
“Laudato Sì - Enciclica sulla cura della casa 
comune”. E’ bene andare a riprenderla e ri-
meditarla, in un tempo come questo in cui si 
sta ricominciando. Altrimenti rischiamo di 
riprendere come prima, più dissennati di 
prima: a consumare, a depredare, a schiac-
ciare ancora di più gli ultimi. Ricominciare 
con uno sguardo e un impegno diversi. Tra i 
tanti, uno dei passaggi che ho sottolineato 
dell’enciclica è questo: “Quando non si ricono-

sce nella realtà stessa l’importanza di un povero, 
di un embrione umano, di una persona con disa-
bilità, per fare solo alcuni esempi, difficilmente si 
sapranno ascoltare le grida della natura stessa. 
Tutto è connesso” (n. 117). E Francesco con-
cludeva l’enciclica con due preghiere, di cui 
riporto la prima che possiamo usare in que-
ste settimane, mettendo mano, noi per primi 
ad aggiustare il mondo nel quale viviamo: 
 

 

PREGHIERA PER LA NOSTRA TERRA 
 

DIO ONNIPOTENTE,  
CHE SEI PRESENTE IN TUTTO L’UNIVERSO E NELLA 
PIÙ PICCOLA DELLE TUE CREATURE, 
TU CHE CIRCONDI CON LA TUA TENEREZZA 
TUTTO QUANTO ESISTE, 
RIVERSA IN NOI LA FORZA DEL TUO AMORE 
AFFINCHÉ CI PRENDIAMO CURA 
DELLA VITA E DELLA BELLEZZA. 
INONDACI DI PACE, PERCHÉ VIVIAMO COME FRA-

TELLI E SORELLE 
SENZA NUOCERE A NESSUNO. 
O DIO DEI POVERI, 
AIUTACI A RISCATTARE GLI ABBANDONATI 
E I DIMENTICATI DI QUESTA TERRA 
CHE TANTO VALGONO AI TUOI OCCHI. 
RISANA LA NOSTRA VITA, 
AFFINCHÉ PROTEGGIAMO IL MONDO E NON LO 
DEPREDIAMO, 
AFFINCHÉ SEMINIAMO BELLEZZA 
E NON INQUINAMENTO E DISTRUZIONE. 
TOCCA I CUORI DI QUANTI CERCANO SOLO VAN-

TAGGI A SPESE DEI POVERI E DELLA TERRA. 
INSEGNACI A SCOPRIRE IL VALORE DI OGNI COSA, 
A CONTEMPLARE CON STUPORE, 
A RICONOSCERE CHE SIAMO PROFONDAMENTE 
UNITI CON TUTTE LE CREATURE 
NEL NOSTRO CAMMINO VERSO LA TUA LUCE INFI-

NITA. GRAZIE PERCHÉ SEI CON NOI TUTTI I GIOR-

NI. SOSTIENICI, PER FAVORE, NELLA NOSTRA 
LOTTA PER LA GIUSTIZIA, L’AMORE E LA PACE. 
 
 
 

Don Andrea 



RIPORTIAMO UNO STRALCIO DELLA COMUNICAZIONE CHE IL NOSTRO VESCOVO 
HA PRONUNCIATO AL TERMINE DELLA MESSA CRISMALE DEL 28 MAGGIO SCORSO 
IN DUOMO SULLE QUESTIONI DI QUESTO TEMPO DI RIPRESA E IN PARTICOLARE 
SUL TEMA DELL’ORGANIZZAZIONE DEGLI ORATORI ESTIVI 
 

Per tracciare la via per il futuro immediato, in particolare per l’estate, dob-
biamo tener presente che siamo tenuti a rispettare le indicazioni delle autori-
tà competenti per tutelare la salute di tutti. Ora le autorità competenti hanno 
già indicato alcune possibilità praticabili per la ripresa dei momenti essen-
ziali della vita delle comunità. Osservando le prescrizioni, possiamo celebra-
re l’Eucaristia, possiamo anche celebrare l’Eucaristia invitando adulti, ado-
lescenti, ragazzi; possiamo convocare i consigli della comunità, possiamo 
radunare i giovani maggiorenni per la vita dei gruppi giovanili. Cominciamo 
a fare quello che è consentito: le nostre comunità ne hanno bisogno. Quanto 
all’estate noi dobbiamo attendere le indicazioni delle autorità competenti: è 
inutile speculare e moltiplicare dichiarazioni, obiezioni e propositi, se non 
sono ancora definite e pubblicate le linee guida da applicare in Regione.  
A me sembra che due punti siano acquisiti. Il primo è che noi quest’anno 
non possiamo organizzare l’oratorio estivo. Non ci sono le condizioni per 
fare quello che abbiamo sempre fatto con tanta partecipazione dei ragazzi e 
gratitudine delle famiglie. Il secondo è che noi non possiamo trascurare i 
ragazzi e gli adolescenti e far mancare a loro una proposta educativa di vita 
condivisa, di fede praticata, di giorni sereni. Si tratta di una sollecitudine per 
la formazione umana e cristiana delle giovani generazioni e non solo di un 
servizio sociale, che per altro non sarebbe estraneo alla pratica della carità 
della comunità cristiana. Se non possiamo proporre l’oratorio estivo e non 
possiamo trascurare i ragazzi e gli adolescenti, che cosa dobbiamo fare? Io 
credo che dobbiamo raccogliere la sfida di inventare qualche cosa di inedito 
perché inediti sono la situazione e i vincoli che, presumibilmente, saranno 
posti dalle competenti autorità. Qualche cosa di inedito: creato non dal sin-
golo prete, ma dalla comunità cristiana, leggendo il territorio, le risorse di-
sponibili e le condizioni da curare perché non ci siano trasgressioni delle 
normative. Qualche cosa di inedito: che sia costruito con alleanza con altre 
istituzioni e risorse disponibili sul territorio. Qualche cosa di inedito: che 
non si esponga temerariamente a responsabilità ma che non si lasci bloccare 
da infondati timori. Qualche cosa di inedito. Noi ne siamo capaci!  
 

† Vescovo Mario 
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Ricordiamo gli orari nuovi delle Messe dopo la ripresa delle celebrazioni. Stiamo 
anche “recuperando” le Messe per i defunti per i quali, nei mesi scorsi, non abbia-
mo potuto celebrare le esequie ma solo la sepoltura al Cimitero. A questo propo-
sito si invitano i parenti che lo desiderano a prendere contatto con il Parroco per 
fissare data e orario della Messa di Suffragio. 

DOMENICA 31 MAGGIO ORE 21  
IN SANTUARIO MADONNA DELL’AIUTO 

Recita del Santo Rosario e conclusione del Mese di Maggio 

Per chiedere a Maria forza e speranza in questo tempo 

- Mercoledì 3 Giugno ore 21 in sala 
della Creazione a Bettolino: il Comita-
to organizzatore della Festa di S. Rita è 
invitato ad un momento di verifica 
della Festa patronale.  

- Venerdì 5 Giugno ore 21 in oratorio S. 
Luigi volontari e collaboratori della 
parrocchia sono invitati a partecipare 
alla riunione organizzativa per la patro-
nale dei Santi Pietro e Paolo in pro-
gramma domenica 28/6 

- Da domenica 7/6 riprende per la Par-
rocchia SS. Pietro e Paolo la raccolta 
alle Messe della busta straordinaria per 
il pagamento del mutuo per i lavori in 
oratorio S. Luigi del salone nuovo. 

- Il Gruppo Volontari dell’oratorio S. 
Luigi si sta organizzando per la Raccol-
ta del Rottame in una delle domeniche 
di giugno. Faremo sapere la data preci-
sa sul prossimo numero di Promemoria 

SOLENNITA’  
DEL CORPUS DOMINI 

Giovedì 11 Giugno 
 

Le disposizioni di legge di questo perio-
do non ci consentono al momento la 
tradizionale Processione del Corpus 
Domini che facevamo percorrendo le 
vie del paese partendo da una chiesa 
parrocchiale e arrivando all’altra. 
Per quest’anno celebriamo in questo 

modo la solennità del Corpo  
e del Sangue del Signore: 

 

ORE 18.00 IN CHIESA PARROCCHIA-

LE SS. PIETRO E PAOLO: S. MESSA  
 

A SEGUIRE IL TEMPO DI ADORAZIO-

NE SILENZIOSA. ALLE  21.30 MO-

MENTO DI PREGHIERA COMUNITA-

RIO  E BENEDIZIONE SOLENNE 



 

DAL 31 MAGGIO  
AL 7 GIUGNO 2020  

 

 

Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 


